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pcitacoli 

'ultiira 

Si, f'/yazz 
creativo 
esiste 
ancora 

E George 
Lewis lo ha 
dimostrato 
a Milano 

* i 

> 

sefe*"̂ »**. "v sai 

V 
Georg* Lewis 

MILANO • Jazz e simpatia: ecco uno 
slogan con cui accomiatarsi dal Festi­
val del Jazz che si è concluso nella not­
te inoltrata di sabato al Ciak di Milano. 
Con la speranza che la crescente ascesa 
del dollaro non faccia davvero di que­
sta edizione l'ultima, come ha detto, in 
una sua chiacchierata con il pubblico 
Leo Machter, che ha organizzato i con­
certi con il contributo del Comune e la 
totale indifferenza della HAI. Il perico­
lo c'è. alcuni concerti messi in cantiere 
sono già stati annullati. 

Jazz e simpatia: perché quasi sem­
pre ed a livelli diversi la musica • in 
una delle non tante possibili scelte • è 
stata musica che voleva farsi ascoltare, 
e alla quale provocazioni, battaglie e 
struggimenti non competono più. 
Simbolica forse più d'altre è stata in tal 
senso la musica del quintetto di Ar­
thur Blythe, altosaxofonista fino a ieri 
di non geniali progettazioni alle quali 
sembra adesso invece mirare non sen­

za una certa discontinuità di atteggia­
menti. Ma ciò che ha sorpreso è una 
musica che non è mai ciò che sembra 
stia per essere, piena d'echi diversi citi 
non abbandona, né s'apre del tutto. Un 
pò sommerso in quest'assieme vagante 
l'eccezionale violoncello di Abdul Wa-
dud. 

Novità: forse solo quella del pianista 
francese Michel Petrucciani. Brillante 
rovistatore all'interno di linguaggi or* 
mai storicizzati, sarebbe pero da ascol­
tare da solo, dove non sia il momento 
•sfizioso» di una musica di abili banali­
tà. Musica banale in cui si è visto quel 
saxofonista. Charles Lloyd che. una 
ventina d'anni fa, aveva fatto gran 
fortuna dopo essere penetrato una not­
te in casa di Coltrane e avergli portato 
via anche le stoviglie. Ma sulla.scena è 
estremamente simpatico, come spesso 
lo sono ladri e imbroglioni, senza offe­
sa personale, sia chiaro, a Lloyd. 

Sorprese: quella, non vi è dubbio, 

dell'elvetico Daniel llumair, bravissi­
mo maestro di percussione già più di 
vent'anni fa e che ancora oggi sa stare 
al gioco senza ricevere punizioni, aper­
to al nuovo, anche scherzoso, ma non 
del tutto convincente nei suoi -happe­
ning?». • . ' • / • 

. Difetti: Questo Festival se n'è portato 
appresso uno, abituale, di tutte le pre­
cèdenti ̂ edizioni e cioè i tre gruppi in 
programma quasi ogni sera. D'accor­
dô : più che mai oggi è meglio sé la mu­
sica varia, ma non sempre gli spettato­
ri sono nottambuli, e poi è stato com­
provato che si fa come nelle gare moto­
ciclistiche, la classe regina è la 500 ed è 
sempre l'ultima. 

Si è dovuto cosi subire un eccesso di 
Franco Ambrosctti, anche lui simpati­
co, perbacco, ma l'unico che a nostra 
conoscenza sia riuscito a banalizzare 
«"round" bout midnight» di Monk; e, 
sabato sera, le dolcezze un pò flamen-

che di Paolo Damiani non hanno a\ u-
tu nel suo gruppo di giovani il fiato per 
reggere tanto a lungo. Y. peccato che a 
farne le spese sia stata alla fine la bra­
va cantante-mimo Julie Goel. Peccato, 
soprattutto che attorno all'una di not­
te siano rimasti in pochi al Ciak ad 
ascoltare John Ljndberg, basso, Geor­
ge Lewis, trombone, Barry Altschul, 
batteria. Dell'intelligente poesia mul-
tipercussiva di Max Roach, dell'opera 
talora un po' semplificata di Dollar 
Brand, del quasi grandioso consenso 
per Sonny Rollins si è già riferito nei 
giorni scorsi. Di questo trio va detto 
che non ha negato la grande creatività 
degli Anni Settanta, sotto il segno ric­
co di stimoli e non subordinante dell' 
arte di Braxton. Esiste ancora una mu­
sica che s'interroga e interroga 1 suoni 
e George Lewis ne è uno splendido por­
tavoce. 

Daniele Ionio 

Non era solo un grande pianista 
ma anche un ottimo compositore: 

per dimostrarlo Zoltan Pesko 
ha diretto a Milano «Christus» 

Alla fine 
arrivò 
il vero 

P IANISTA vertiginoso, uomo di mondo impigliato in 
amori principeschi, riformatore musicale e, infine, 
abate della Santa Romana Chiesa: Franz Liszt è una 
delle stelle sfolgoranti nel cielo dell'Ottocento. Poi, 
come accade sovente ai sommi esecutori che sono 

anche compositori, la sua fama, alimentata dai prodigi del 
virtuosismo, è rimasta legata al pianoforte da cui avrebbe 
voluto staccarsi. Così oggi il pianoforte di Liszt ha i suoi 
interpreti e, addirittura, la sua scuola, mentre la monumen­
tale produzione sinfonica e corale — destinata all'eternità — 
è assai meno nota e amata. 

La presentazione del colossale oratorio Christus, in aper-
tura della stagione milanese della RAI, ci offre ora una visio­
ne suggestiva del contradditorio mondo lisztiano e, soprat­
tutto, del clima dell'ultimo Ottocento in cui l'abate e il musi­
co cercavano di integrarsi. 

Il Christus, composto tra il 1855 e il '66, ne è un esempio 
significativo. In ire parti condensa la vita del Messia (l'in­
fanzia, la fondazione della Chiesa, la passione e Resurrezio­
ne), ma non la racconta. Valendosi di testi mistici e di fram­
menti evangelici (il doppio Stabat Mater, il Pater noster, le 
Beatitudini), costruisce una serie di imponenti blocchi lette­
rati, trasformati in blocchi musicali coll'impegno dei suoni in 
funzione largamente pittorica. 

Questo procedimento conduce a opposti risultati: estrover­
si e introversi al massimo. Da un lato, la vicenda drammatica 
della vita e della morte di Gesù porta a costruzioni rutilanti: 
veri e propri poemi sinfonici, come la pastorale della nascita, 
l'arrivo dei Re Magi con una marcia pomposa, la tempesta 
placata, oppure grandi esplosioni corali rafforzate dagli otto­
ni, come il -Tu sei Pietro-, l'entrata in Gerusalemme, la 
Resurrezione. 

Dal lato opposto, i fatti drammatici servono come spunto 
ad un'intima meditazione in cui le voci si riducono a sillabare 
asceticamente il testo sacro (il primo Stabat), a intonarlo in 
dimesso tono chiesastico (le Beatitudini) o come una cantile­
na popolaresca (l'Inno pasquale). 

Si può dire che i due stili corrispondano alla doppia natura 
della Chiesa (mondana o ascettica) cui l'opera si rivolge. Ma, 
in realtà il duplice atteggiamento lisztiano, oltre a coincidere 
con la sua natura, riproduce le contraddizioni dell'epoca: 
l'incertezza di una società divisa tra l'ansia del cambiamento 
e il trionfo dell'ordine; le confuse tendenze di un'arte che, 
dopo il glorioso romanticismo, si sfalda in mille rivoli, tra 
morboso estetismo, ansie letterarie di morte, gigantismo 
pompieristico e frammentazione impressionistica. 

Gli esempi cui Liszt si rifa sono innumerevoli: il vulcani­
smo di Berlioz (ma anche il medioevalismo dell'Infanzia di 
CristoJ, il gigantismo di Wagner, la classica severità degli 
oratori di Mendelssohn e via dicendo. Ma se vogliamo trovare 
il vero corrispondente al Christus dobbiamo cercarlo nell'ar­
chitettura: nella mostruosa Basilica del Sacro Cuore, eretta 
dopo la Comune sulla collina di Montmartre, con le cupole a 
pan di zucchero e il coacervo di stili franco-vaticani. Il Sacro 
Cuore, come tante altre costruzioni falsogotiche cresciute 
nella dolce Francia alla fine del secolo, è la copia involgarita 
del Christus, cosi come il Christus è il prodotto della megalo­
mania lisztiano, incapace di conciliate (Vaveva già visto il 
poeta Enrico Heine) il virtuosismo logorroico del pianista 
con la spada di Santo Stefano ? la sottana deWumùe abate. 
Ma forse un momento di equilibrio affiora anche qui: netta 
parte finale dove l'angoscia della morte, così intensa nelVul-
. timo Liszt, emerge come funebre conclusione di una dispera­
ta ricerca. E qui l'artista è veramente se stesso. 

Comunque sia, il valore di questa monumentale partitura 
che ha impegnato per tre ore buone esecutori e ascoltatori sta 
proprio nelle sue contraddizioni: come il Sacro Cuore, essa 
sta sulla cima del colle e rappresenta un aspetto insopprimi­
bile della storia umana ed artistica. -

Basterebbe questo a rendere ammirevole lo sforzo dei com­
plessi della RAI che, sotto la guida di Vidusso e di Pesko, 
ripetono ogni anno l'ardua impresa di evitare i rischi della 
routine. E, va detto, in condizioni tutt'àltro che propizie: tra 
la neghittosità dei dirigenti romani e quella della 'grande 
Milano» che, non si sa perché, non riesce a dare la degna sede 
a auesta grande istituzione. 

Ma non affondiamo nelle malinconie burocratiche e soffer­
miamoci, invece, ad ammirare rottima qualità deWesecuzio-
ne che ha impegnato senza risparmio un folto gruppo di 
solisti, i cori della RAI (diretti da Vittorio Rosetta), forche-
stra e Usuo appassionato direttore Zoltan Pesko. Il concerto, 
ripetuto due volte giovedì e venerdì, ha richiamato molto 
pubblico e riscosso un più che meritato trionfo. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — «Si, va bene, ma 
vieni subito. Domani "giro" 
su un set fuori Roma». Ama­
bile bugiardo, questo Ugo 
Tognazzi. Lì per 11 non lo di­
ce, ma era tutta una questio­
ne di triglie. Il fedele Benito 
gliene aveva appena portate 
due dozzine, ancora vive, e 
lui, lì Grande Cuoco, freme­
va dalla voglia di mettersi al­
l'opera. E così, mentre par­
liamo di cinema, di donne e 
di amicizia, ho quasi la sen­
sazione di fargli una piccola 
violenza. Per quelle triglie 
lui ha già in testa una ricetta 
nuova di zecca, con succo d' 
arancio, aromi vari, una 
punta di finocchio e una sal-
sina particolare. E l'intervi­
sta? Viene, viene, ma con 
calma, come s'addice a To­
gnazzi. «Sai — spiega, di­
menticandosi della bugìa 
detta poco prima al telefono 
— domani sera ho qui a cena 
il sindaco di Velletri, l'ex sin­
daco e altri personaggi poli­
tici del posto. Questioni di 
buon vicinato. Chissà se ap­
prezzeranno i miei piatti? 
Ma in fondo non me ne im­
porta niente. È solo un prete­
sto per stare in cucina. E se 
c'è l'applauso, tanto meglio. 
Sennò, che attore sarei!». 

Tognazzi è fatto così. Fin­
ge d'essere cuoco e invece lo 
e davvero. Sessant'annl, una 
camminata sempre più pi­
gra, il sorriso tranquillo di 
chi può permettersi ogni vi-
zietto, Ugo Tognazzi è, a ben 
vedere, un conte Mascetti 
colpito da improvviso benes­
sere. Chi è il conte Mascetti? 
È l'aristocratico decaduto — 
moglie e figlia a carico, un 
sottoscala umido per magio­
ne, una vecchia Cadillac te­
nuta su con lo spago per rap- . 
presentanza — di Amici miei, 
11 film di Germi-Monicelli 
campione di incassi del cine­
ma italiano. Dieci anni dopo 
arriva Amici miei, atto secon­
do, un seguito natalizio che 
promette molto. Ancora 
scherzi terribili, ancora «zin­
garate» al danni della povera 
gente (ma non ci saranno i 
famosi schiaffoni ai passeg­
geri del treno in partenza), 
ancora la «supercazzola con 
lo scappellamento a destra», 
ancora angosce mascherate 
da una vitalità parossistica e 
sfrenata: ancora loro, insom­
ma, il Mascetti, il Melandri, 
il Peruzzl (risorto per alcuni 
flash-back), il Necchi, il Sas-
saroli. Ma tutto è più feroce, 
più cattivo. E forse più triste. 

•Perché sono così questi 
cinque sciaguratelli? Perché 
fuggono dalle paure di tutti. 
Scappano dalla vecchiaia, 
dalla morte, dalle malattie, 
dall'impotenza, da una real­
tà che si rifiutano di ricono- • 
scere. Patetici? È la parola 
giusta, anche se la loro go­
liardìa sfrenata li porta a 
riassaporare il piacere della 
vita. Prendi il conte Mascet­
ti. Teorizza l'infedeltà, è or­
goglioso fino alla nevrosi, è 
meschino, talvolta è ridicolo: 
ma in lui c'è una vitalità su­
periore. Tutto ciò che gli ca­
pita — e questo vale anche 
per me — è frutto soltanto 

Programmi TV 

L'Italia non 
sa più ridere? 
Intervista con 
Ugo Tognazzi 

La P2, il terrorismo, 
la violenza, le donne, 
la cucina, i partiti, 
i nuovi comici... 
Mentre si avvicina 
l'uscita di «Amici miei 
numero 2», il popolare 
attore spiega perché 
la gente ha perso 
il gusto della risata 

«E voi 
tenetevi Abatantuono» 

Ugo Tognazzi in una 
l'attor* cremonése in 

di «Amici miei, atto secondo»; in alto, 
una foto del 1955, ai tempi delta riviste 

del suo agire. Non c'entra la 
scalogna o la fortuna. Ma­
scetti ha deciso di vivere così, 
e se ne infischia delle con­
venzioni', delle «responsabili­
tà», delle buone maniere. E 
talmente innamorato della 
vita che, ridotto su una car­
rozzella per una paresi, tro­
verà la voglia beffarda di 
partecipare ad una gara di 
corsa per handicappati... So­
no questi gli amici 'che mi 
piacerebbe avere». 

— Perché dice mi piacéreb­
be™ 
- «Perché "gli amici miei" in 
realtà non esistono. È il con­
cetto stesso di amicizia che 
forse va rivisto. Sarà che' non 
ho amici di guerra, sai quelli 
che ti hanno salvato da una 
mina per cui devi essergli ri­
conoscente per tuttala vita.» 
E poi, l'amicizia è una como­
dità. Mica esiste un giurì ca­
pace di analizzarla. Di solito, 
uno dei due si ritiene più a-
mico dell'altro, ma chissà se 
è vero? Comunque, ho paura 
di una solitudine non scelta, 
forzata. E per questo faccio 
di tutto per essere una pro­
posta d'amicizia». 

— Rivolta verso tutti? 
•Noy ho stabilito che le mie 

migliori amiche sono le dòn­
ne. Cosi elimino uit sacco di 

D Rete 1 
09.00 MESSA - Celebrata dal Papa 
11.00 ESPERIENZE CRISTIANE - «Un Carnuto al centro di Roma» 
11.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
12.16 LINEA VERDE - A etra di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 TQ1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
14.10 N0HZC SPORTIVE 
14.4» DtSOMtlNG • Settimanale di musica • <*sehi (1* parta) 
18.20 NOTIZC SPORTIVE 
16.66 DtSCOAMG - (2* parte) 
1B.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.66 MUPPET SHOW- con JemesCobum • 
17.30 FANTASTICO BIS - G*oco a premi 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO Pt CALCIO - Settati di un tempo di una 

partita di Serie B 
18.30 M*MMUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA «la persecuzione) con Claudio 

Amendola. Barbara De Rossi. Regia di Franco Rossi (3* episodto) 
21.3S LA DOMENICA SPORTIVA -IV pane) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 
22.40 A DOMANDA RISPONDE - «Le radici data crai itasene», di A. Levi., 

4* - «tino sviuppo tardivo?». Intervista con Giorgio Fui 
23.20 RASSEGNA DI NUOVE CANZONI NAPOLETANE-(V parte) 
23.55 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 OMAGGIO A RICCARDO PTO(-MANOtAOAlLI 
10.45 AEOLUS • OeH.Eneide» <f VrgSo. Musica di Domenico Mazzocchi. 
11.15 GtORNI D'EUROPA - Un programma di Gastone Favero 
» 1.45 RHOOA - «Testimone in pencolo», tetsfem 
12.10 MERCMANA - «Blu domenica». Piante, aramai ed ante cose 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DOMINO - di Marcel Achard; con Orario Orlando. Marone Brochard. 

Massimo Depporrò. Regia di José Quagto 
15.10 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Sene A 
19.80 TGJ - TtUEGtORNALE 
20.00 TG2 - OOMEMCA SPWNT 
20,30 SE PARKS4... - con L. Banfi, • P. Tedesco, Reguj di G. Landi (2* 

puntata) 
21.36 LA PAROLA A GARIBALDI - di Arrigo Petacco: con Arnoldo Foè 
22.26 TQ2-STASERA 
22.36 H»U. STREET GKMNO E NOTTE -Telefilm 
23.26 VIRGILIO - R. SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - di Patrizia 

Todaro. Programma del D.S.E. Irep. 2* puntata) 
23.66 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
11.41 MG BANDS • Oel Teatro Sistina *» Rome «Incontro con 

De* Patte «Beverly Rohtehr (4* puntata) 
16.00 OBIETTA SPORTIVA • Pescara: Pel «canestro 
17.30 SPECIAL BLIZZARO • dal Geofattivel '82 

IrTP LBJTWIS» 

PLATEA '82 - «fl.B. King Blues Band» (2* puntata) 
T G 3 " 
SPORT REGIONE - Edoona defa domenica 
JAZZPMMO AMORE - con La «Jazz Big Band» data Rei di Mftano 
SPORT TRE • a cura di Aldo Bacare* 
PAISÀ; VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK - «Manhattan: 
9 sogno» <§ Mimmo Rafeie 
TG3.- Interralo con: Gianni e Pinone -
%#e^lBS*JB7BlaeWTjp|V| f̂ tT Bj»*V \#^%b\#*«a«É' Seri oa"*fiS^S*£ •*•• 

18.00 
19.00 
19.15 
19.36 
20.40 
21.40 

22.10 
22.30 

D Casale 5 
8.30 Cartoni mtmmk 11.15 Goal; 12.15 
classifica show: 13.50 B circe di fìlli e»ese 14.30 
Ma» fin RhX con Paul Newiimi; 18.30 «Weefc-end 
thrìstor; 18 PrsWntotiMiHieV '82; 19*80 e^lMNinso 

11_ Marvin: 23.20 «Ursua», f * n di C. 

13! 
>. fihn di 

con Ti 
tseefBm; 20.30 

>« fern ei j . 
Ed 

Fury. 

D Reteqaattro 
12 «Permette, Harry Worthw, teMBav 12.30 A tutto gas: 13 «Dynesty». 
telefilm; 14.00 «La città degfi • m i l i i . lelelBe»; 14.50 «8 vkgManoe, 
telefilm; 16.05 «Permette, Harry Worth». MtafOm; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Vicini troppo vicini», tetefflav 18.33 «Ciprie», cen Enzo Tortora; 19.30 
«Dynesty». telefilm: 20.30 «Le ferraglia BraeVerd». telefilm.' 21.30 «Ma­
dame Bovary», fUm di Vincente MmneW. cen JJMHWfer Jones. James 
Mason; 23.30 «Vicini nappo vicini». telefilm. 

D itili* i 
9.30 «L'inoediMe coppie» - «Lady Oscar», cantoni animati: 10.20 «Le 
casa nella prateria», telefoni; 11.10 «Ora 17: Oeenée aeana la sirene», 
lelefBm; 12 Incentro di boxe; 14 «Le caie eeBe ««reterlea.la^slaww: 14.50 
«Arrivano le spose», tefefBnv 15.40 «Jerry Leene snows; 16.46 «Cy-
eorgi neve stjpaiinaanificia. cartoni adiresti - «Pirro Jlmenao. I d s f m ; 
19.30 «Sedi Roger»*; 20.30 «Felcen Cresta, tetefanv 21.30 «Mei eia 
trionfale», film di Merco Bellocchio, con Frenco Nere: 23.15 «Le Cine * 
vicina» Reti di Merco Bellocchio, cen Gsesco asasvt e i 

; 20.35 «Un ceso per 
D Svizzera 
16.35 «Sfles», triefarn; 19.15 Piacerli 
due» film di Michael Breun; 21.35 Le < 

• CtpodisITil 
16.30 Calcia: campionato jugoslavo; 18 Firn PAepRca); 19.30 Pente 
d'incontro; 20.16 «La bombo cornice» fibn cen Sten Lewrel. OBver Hera>. 
Cheti I e Ch eeen; 21.40 TG - Bcnegigml; 21.561 

O Fr-ci» 
17.08«IReB«sBsBbsrtie.telerem; ISOJreettermolieMMMle; IB I 
sportiva; 20 Telsgieinele; 20.36 8 nervo cortaBons. «4 
Ofuenmnoila; 22.30 Cosolevori in pelitele (5* pswtse»). 

• Montecarlo 
16.36 •Jemss • Jembo». documentarie; 19 A beccapans; 20 «8 mie 
amico Bottenr», telefilm; 20.30 *Oeel metal vicine eoa Bentos», lem «a 
Tebe Hoppsr. cen Stvert Whitmen. Mei Ferrar; 22 Aggiudicete. 

problemi e mi diverto di più. 
Grazie a Dio, ho ancora vo­
glia di divertirmi. La fine si 
avvicina quando uno smette 
di' ridere 'e di amare. Amare 
le donne» l'abbacchio a scot-
tadino, il barolo, 1 lamponi, i 
fragoloni, i fagiani... Tutto 
serve a tenere lontano l'ine­
vitabile. I sensi devono esse­
re sempre svegli, se vogliamo 
svegliare il resto». 

— E il lavoro? Il Tognazzi* 
attore ha dei buoni amici? 

«Direi proprio di no. Quan­
do ho scritto quel piccolo 
racconto giallo Kuatter con­
tro kuatter dicevo la verità. 
*Stl nuovi comici sono un'or­
da di barbari che mi fa dav­
vero girare i coglioni. E sa­
remmo noi, io, Manfredi, 
Sordi, Gassman, i "colonnel­
li" della comicità? Ne sono 
usciti fuori diciotto di nuovi 
comici in pochi mesi. Lavo­
rano tutti, fanno sei film per 
volta e guadagnano più di 
me. O quasi-. Se l'Italia vuo­
le ridere, rida pura. È storia 
vecchia, questa. Nei momen­
ti di crisi, quando aumenta 
la benzina, quando c'è l'in­
flazione, quando cresce la 
paura, l'Italiano cerca ad o-
gni costo di ridere. C'è stato 
un periodo in cui i comici 
non et contavano più. E se le 

cose fossero peggiorate an­
cora ci saremmo trovati con 
un Paese in agonia pieno di 
genie allegra. E forse sarem­
mo morti tutti ridendo». ' • 

<— È soltanto una battuta, o 
vuol dire qualcosa di più pre­
ciso? 

«Mi spiego. Che cos'è la fa­
mosa "commedia all'italia­
na" se non una forma di rea­
lismo recitata dai comici? 
Solo che dieci, quindici anni 
fa i registi, gli attori, gli sce­
neggiatori non avevano pau­
ra di affrontare la realtà, 
perché tutto sommato ci si 
poteva ancora sorridere so­
pra. Pensate che problemi si 
troverebbe di fronte, negli 
anni Ottanta, un commissa­
rio Pepe. O pensate al preto­
re d'assalto di In nome del po­
polo italiano. Allora si tratta­
va di scegliere uno specula­
tore alla Caltaglrone e di 
dargli contro. Ma oggi... Il 
terrorismo, la droga, la ca­
morra, la P2, Calvi, Sindo-
na... Insomma, se l'italiano 
va matto per Abatantuono e 
Celentano, lo capisco. Aba­
tantuono, poi, mi sta pure 
simpatico. Capisco un po' 
meno, invece, lo sceneggia­
tore o il regista che non ri­
schia. Vuoi un esempio? Due 
anni fa mi capitò sotto mano 

21.40 

Scegli il tuo film 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Canale 5. ore 21.30) 
Lee Marvin è un tipo proprio duro, a cui non è salutare fare 
dispetti. Qui ci provano e mal gliene incoglie. Ambiente gangsteri­
stico condito dalla bella presenza di Angle Dickinson che, oltre alle 
gambe da primato, ha anche una faccia da «angelo del male». Il 
regista di questo inseguimento a scopo regolamento conti è John 
Boorman, quello stesso che si sarebbe in seguito buttato sul ver­
sante meó^oeval-fantastico con il recente ExcaUbur. 
RIAK»» TRIONFALE (Italia 1, ore 21.30) . m 
Marco Bellocchio è un regista discontinuo, ma sempre interessan­
te; c'è del vero in queDa sue atmosfere opprimenti, anche se non ha 
più raggiunto la cupa intensità del film d'esordio / pugni in tasca 
(1965), di dieci anni precedente a quello di stasera, che è interpre­
tato da Franco Nero, Michele Placido e la giovane Miou Miou. La 
vicenda: soldato di leva si vendica del capitano fanatico prenden­
dogli la moglie. 
MADAME BOVARY (Rete 4, ore 21.30) 
Regista Vincente Minnelli e protagonisti due attori bravi e «intri­
ganti» come Jennifer Jones e James Mason. Il film promette bene, 
ma la vicenda e il personaggio creati da Flaubert sono forse troppo 
difficili da trasferire in un linguaggio diverso come quello del cine­
ma. La storia: la signora Emma Ronault esaltata da letture roman­
tiche, vive in perenne ansia di cambiamento. Il manto non è ali al­
tezza dei suoi sogni e, ovviamente neppure gli amanti lo sono. 

Blitz: la Cardinale 
madrina di Napoli 
A Blitz, lo spettacolo della 

domenica pomeriggio condotto 
sulla Rete 2 da Gianni Mina o-
spite d'onore sarà Napoli con le 
sue forme di spettacolo tutte 
particolari: in primo luogo la 
sceneggiata e il suo re Mario 
Merota che sarà ospite in stu­
dio e poi ripreso a teatro dallo 
Smeraldo di Milana Madrina 
di tutto il pomeriggio perteno-
peo è però U splendida Claudia 
Cardinale a fianco della quale 
sfileranno gli altri partecipanti: 
Nino D'Angelo. Nino Tenuto e 
Giacomo RoediiwUa. Sul ver­
sante un po' più attuale d di­
ranno di Napoli ofgi Giuseppe 
Marrazzo. Pasquale Squitien e 
il musicista James Senese. 

frmewca in...: ecco 
gli ospiti di oggi 

Mitva, Ornella Muti, Pa­
squale Festa Campanile, Gino 
Bramìeri, Oreste Lionello sono 
tra gli ospiti della puntata di 
•Doieenica io~.». Per il teatro 
leggero Gino Bramìeri e Car­
men Scarpitta presenteranno 
•La vita comincia ogni matti­
na», commedia musicale di Ter­
soli e Vaia» in scena al Sistina 
di Roma. Ornella Muti e Pa­
squale Festa Cempeaile inter-
verranno per il film l a ragazza 
di Trieste, mentre Oreste Lio­
nello, Carmen Russo e Bombo­
lo portemi» in studi») le spet­
tacolo di cabaiet / capeccioru 
del Begsajihìo ramano. Ospiti 
musicali, il pianista americano 
Richard Clydermann e Mflva. 

un bel copione: era la storia 
di un cinquantenne che s'in­
namora di una ragazza, la­
scia la famiglia, ci va a vive­
re insieme, eccetera eccetera. 
Ma all'inizio del secondo 
tempo, veniva fuori che la 
ragazza era una terrorista. 
AHI Prima 11 produttore dice: 
"Ma non si potrebbe farla di­
ventare una bandita?"; poi 
nascono problemi di distri­
buzione; e alla fine il proget­
to crolla. D'altra parte, ti ri­
sulta forse che La tragedia di 
un uomo ridicolo sia andato 
bene finanziariamente? La 
gente non rifiutava Primo 
Spaggiari, rifiutava quella 
presenza oscura, il terrori­
smo, che gravava sul film». 

— Insomma, dal riflusso 
non si salva nessuno? 

«Diciamo che finché la po­
litica era un modo intelli­
gente per occupare il tempo 
libero (Il '68, In fondo, fu an­
che questo) le cose andavano 
meglio. Ma oggi la politica è 
qualcosa che fa paura, orro­
re e ribrezzo allo stesso tem­
po. Troppi scandali, troppi 
giochi di potere, troppi poli­
tici in TV. Ci rubano il me­
stiere, quelli... E poi, non si 
può più parlare della politica 
per la politica, una scelta di 
comodo, la mia? Si, forse. So­
no stato qualunquista dopo 
la guerra, quando l'attore si 
definiva apolitico, poi ho ca­
pito e sono andato a sinistra, 
votando anche per il Manife­
sto al tempi del caso Valpre-
da. Adesso sono socialista, 
ma il mio socialismo non si 
occupa del comportamento 
dei politici, né delle campa­
gne elettorali. Potrei anche 
votare comunista, ma non lo 
faccio per una questione di 
pudore. Perché? Perché, In 
fondo, io resto un provincia­
le stronzone. Prima vengono 
1 miei figli, poi gli amici, poi 
il mio mondo, e infine 1 pro­
fughi vietnamiti. Terribile, 
ma vero». 
' "— Un'ultima domanda: ha 
paura di invecchiare come il 
Mascetti? 

«Ebbene ' si, lo confesso. 
Queste rughe, questa pancia 
che cresce, questi capelli 
sempre più radi... Un po' di 
paura ce l'ho. Ecco perché ri­
mango attaccato alle ' mie 
cazzate: fare cazzate è un 
modo per sentirsi giovani. E 
allora chi se ne frega se qual­
cuno mi critica per la coper­
tina del Male, sul capo delle 
Brigate rosse o perché mi 
hanno eletto, Insieme all'o­
norevole Pella, Gran Mae­
stro della Loggia degli ama­
tori dell'anice! La frescaccia 
è il sale della vita, con buona 
pace degli "Impegnati", dei 
moralisti e dei benpensanti». 

— Ha dimenticato nessu­
no? 

«I crìtici arterlosclerotlci 
che concludono le recensioni 
dicendo «Tognazzi fa quel 
che può», gli uomini che han­
no terrore delle corna e i 
"buongustai" che non ama­
no il gambero di fiume. E ora 
lasciami cucinare, ragazzo». 

Michele Anselmi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23: 
GR1 Flash 10. 12. 17.20.52:6.02. 
7,22 Musica e parole per un giorno di 
festa; 8.40 Edicola del GAI; 8.50 La 
nostra terra; 9.30 Messa; 10.15 I 
Cavernìcoi presentano Domenica 
in...: 11 «farmene, cavato?»; 
12.30, 14.05. -7.05 Carta bianca: 
13.15 Cam'Maia: 15.20 Tutto! cal­
cio minuto per minuto: 18.30 GR1 
sport • Tuttobssket; 19.25 SabasMn 
Malli tolti, ragia di Romano Costa; 20 
Interesso musicale: 20.10 «Mayar-
fng», musica di Barbara Gajranna, <*-
riga F. Previtai; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
6.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22.30: 6, 6.06. 
6.3S. 7.05 «I tnfogtb»;8.15 Oggi è 
dorneracs; 8.45 ViBggw nel mondo 
dar operetta: 9.35 L'aria che tra: 11 
Quando <fco che ti amo; 12 GR2 -
Anteprima sport; 12.15 La irose e 
una cantone: 12.48 Hit parade 2: 
13.41 Sound rack; 14 Trasmissioni 
regione!: 14.30, 16.30 Domenica 
sport; 15.20, 17.15 Domenica con 
noi: 16.25 GR2 Notine; 19.50 
Sound trac*: 20.45 Momenti mueics-
fi: 21.45 DeTalva parte dals cosns; 
22.60 •vene notte Europe. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9.48. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45: 6 
Quettfens Redtoee: 6.55, 8.30 M 
concerto dal menino: 7.30 Prime ne­
gra: 10 Dal Teseo Statine di Roma: 
«Concerti aperieVo», cinga Bruno Ri-
gecci; 11.48 Tre-A; 12 Uomini e pro­
feti: 12.45 Viaggio di ritorno. Scene e 

Ieri et Parlamenta. 14 Fol­
lo Ascella Mr. Presiesnt; 

161 percorsi eWleeiiUia. e U nasci­
ta»: 16.30 Oaiwjilaiw giovani: 17 

uvea», rneace «4 G. Dom-
e» A. Ceocaso; 20 Pranto 
21 ftasesgno osSs nvists; 

21.10 Concerto sinfonico, drigs Eto 
BwKorwpspii; 22.45 Pagina ds Cri­
sto ti è fermato a EboR, di C. Levi; 23 
• Jan. 
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